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Art. 12 Misure di semplificazione 

In vigore dal 29 marzo 2011 

1. I progetti di edifici di nuova costruzione e di ristrutturazioni rilevanti su edifici esistenti che 

assicurino una copertura dei consumi di calore, di elettricità e per il raffrescamento in misura 

superiore di almeno il 30 per cento rispetto ai valori minimi obbligatori di cui all'allegato 3, 

beneficiano, in sede di rilascio del titolo edilizio, di un bonus volumetrico del 5 per cento, fermo 

restando il rispetto delle norme in materia di distanze minime tra edifici e distanze minime di 

protezione del nastro stradale, nei casi previsti e disciplinati dagli strumenti urbanistici 

comunali, e fatte salve le aree individuate come zona A dal decreto del Ministero dei lavori 

pubblici 2 aprile 1968, n. 1444. I progetti medesimi non rientrano fra quelli sottoposti al parere 

consultivo della commissione edilizia eventualmente istituita dai Comuni ai sensi dell'articolo 4, 

comma 2, del decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380. 

 

2. I soggetti pubblici possono concedere a terzi superfici di proprietà per la realizzazione di 

impianti di produzione di energia elettrica da fonti rinnovabili nel rispetto della disciplina di cui 

al decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163. Le disposizioni del presente comma si applicano 

anche ai siti militari e alle aree militari in conformità con quanto previsto dall'articolo 355 del 

codice dell'ordinamento militare, di cui al decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66. 

 

3. Entro il 31 dicembre 2012, con decreto del Ministro dello sviluppo economico, di concerto 

con il Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare e con il Ministro della 

semplificazione, previa intesa con la Conferenza unificata, di cui all'articolo 8 del decreto 

legislativo 28 agosto 1997, n. 281, si provvede al riordino degli oneri economici e finanziari e 

delle diverse forme di garanzia richiesti per l'autorizzazione, la connessione, la costruzione, 

l'esercizio degli impianti da fonti rinnovabili e il rilascio degli incentivi ai medesimi impianti. Il 

riordino è effettuato sulla base dei seguenti criteri: 

 

a) coordinare ed unificare, laddove possibile, i diversi oneri e garanzie al fine di evitare 

duplicazioni o sovrapposizioni; 

b) rendere proporzionato e razionale il sistema complessivo di oneri e garanzie; 

c) rendere efficiente l'intero processo amministrativo ed accelerare la realizzazione degli 

impianti, corrispondendo agli obiettivi di cui all'articolo 3 e, al contempo, contrastando attività 

speculative nelle diverse fasi di autorizzazione, connessione, costruzione, esercizio degli 

impianti e rilascio degli incentivi; 

d) prevedere la possibilità di diversificare gli oneri e le garanzie per fonti e per fasce di 

potenza, tenendo conto dell'effetto scala; 

e) coordinare gli oneri previsti dall'articolo 24, comma 4, lettera b), per l'assegnazione 

degli incentivi, quelli previsti dall'articolo 1-quinquies del decreto-legge 8 luglio 2010, n. 105, 

convertito, con modificazioni, dalla legge 13 agosto 2010, n. 129, ai fini dell'autorizzazione, e 

quelli a garanzia della connessione degli impianti disposti anche in attuazione dell'articolo 

1-septies, comma 2, del medesimo decreto-legge n. 105 del 2010; 

f) per gli oneri e le garanzie a favore di Regioni o di enti locali, prevedere principi minimi 

generali che restano validi fino all'emanazione di un'apposita normativa regionale; 

g) definire i casi in cui l'acquisizione del nulla osta minerario, previsto dall'articolo 120 del 

testo unico delle disposizioni di legge sulle acque e impianti elettrici, di cui al regio decreto 11 

dicembre 1933, n. 1775, può essere sostituito da dichiarazione del progettista circa 

l'insussistenza di interferenze con le attività minerarie, prevedendo la pubblicazione delle 
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informazioni necessarie a tal fine da parte dalla competente autorità di vigilanza mineraria ed 

eventualmente coinvolgendo le Regioni interessate; 

h) definire, con riferimento all'obbligo di rimessa in pristino del sito di cui all'articolo 12 del 

decreto legislativo 29 dicembre 2003, n. 387 le modalità e le garanzie da rispettare per 

assicurare il corretto smaltimento dei componenti dell'impianto. 

 

 
 


